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Il programma del Pei per il Lazio 

«La Regione è 
allo sfascio, 
possiamo 

salvarla così» 
Il ritorno della De: un colpo alla programmazione - Una 
nuova alleanza di sinistra - Parla Mario Quattrucci 
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•La Regione e divenuta un ostaco­
lo da evitare», questo il giudizio sulla 
giunta regionale de) presidente del­
l'Unione romana degli industriali e 
non di un dirigente dell'opposizione. 
Cosa è accaduto da giustificare un 
giudizio così pesante? Risponde Ma­
no Quattrucci. capogruppo del Pei 
alla Regione. 

Il ritorno della De al governo re­
gionale ha avuto come conseguenza 
un calo netto della partecipazione, la 
frantumazione del lavoro degli as­
sessorati, la caduta della capacità di 
programmazione, a favore di un im­
pegno nell'amministrazione più 
spicciola, legata anche a pratiche 
clientelari. Di qui la litigiosità tra i 

partiti di maggioranza e la vera e 
propria paralisi. Ma guardando più a 
fondo si può dire che la causa fonda­
mentale della paralisi deriva dalla 
incapacità di elaborare e mettere in 
pratica una prospettiva di sviluppo 
per Roma e il Lazio. 

— Come dovrebbe essere allora una 
Regione «utile» all'economia e alla 
società del Lazio? 
«Di ironte al problemi drammatici 

della crisi occupazionale, delle nuo­
ve povertà, dell'emergenza ambien­
tale, della crisi dei servizi una rispo­
sta possibile è solo quella di un "nuo­
vo sviluppo" che porti risanamento e-
progresso, occupazione e innovazio­
ne, efficienza e risparmio. Per realiz­

zare questi obiettivi è necessario un 
rilancio del regionalismo: la Regione 
si deve liberare delle funzioni di am­
ministrazione, che ha concentrato 
presso di sé, consegnandole alle Pro­
vince e al Comuni. Il suo ruolo deve 
essere Invece quello di legiferare e 
programmare, diventando punto di 
riferimento per le grandi risorse pre­
senti nel Lazio». 

— Anche dal Psi sono venuti giudi­
zi molto pesanti sul pentapartito 
regionale. È possibile che la prossi­
ma legislatura riporti la sinistra al 
governo? 
•Come comunisti abbiamo dimo­

strato, anche dall'opposizione, di es­

sere forza di governo, puntando 
sempre ad ottenere 11 massimo dei 
risultati, senza ricorrere mai all'o­
struzionismo come ha fatto la De in 
Campidoglio. Anzi le resistenze a 
leggi che davano risposte a proble­
mi, sono venute dall'interno della 
stessa maggioranza. L'esperienza di­
mostra che per avviare una fase 
nuova occorre che il Pei torni alla 
guida della Regione, In una maggio­
ranza fondata su una convergenza 
programmatica con l partiti laici e di 
sinistra. Il fatto che anche il Psi rico­
nosca, almeno in parte, i danni arre­
cati dalla scelta di riportare la De al 
governo, ci fa ben sperare...». 

LAVORO 

Al primo 
posto ci 
sono i 
giovani 

In una regione con 300.000 
disoccupati (di cui il 70% ha 
un'età tra i 15 e i 29 anni) i 
problemi del lavoro hanno si­
curamente il primo posto. Il 
Pei ritolge a tutte le forze eco­
nomiche e sindacali una pro­
posta di «patto per lo sv iluppo» 
per combattere la disoccupa­
zione e rilanciare l'economia 
laziale. La Regione può svol­
gere un ruolo importante di 
coordinamento e promozione 
dei diversi programmi. 
• Assicurare un lavoro ai gio­
vani è la prima emergenza. I 
comunisti hanno proposto un 
piano straordinario per l'occu­
pazione giovanile. Il consiglio 
regionale ha approvato una 
legge, presentata dal Pei, per il 
sostegno delle cooperative gio­
vanili nei settori del turismo, 
la protezione dell'ambiente, la 
salvaguardia del patrimonio 
archeologico e culturale. 
• Nuove possibilità di lavoro 
possono arrivare dagli enti lo­
cali, con progetti finanziati 
dalla Regione, per i centri cui* 
turali; per handicappati e an­
tidroga, le biblioteche, i mu­
sei, la gestione dei parchi na­
turali. 
• Il piano giovani deve af­
fiancare un'azione per lo svi­
luppo di tutti i settori econo­
mici. Roma è la terza citta in­
dustriale dell'Italia ma ancora 
deboli sono le produzioni di 
merci e servizi tecnologica­
mente avanzati. La Regione 
può stimolare una vera politi­
ca per l'innovazione. 
• Artigianato e agricoltura 
hanno bisogno di strutture di 
sostegno per la produzione, la 
promozione e la commercia­
lizzazione dei prodotti. Per 
formare i dirigenti delle picco­
le imprese il Pei propone l'isti­
tuzione di una scuola di dire­
zione aziendale. 

AMBIENTE 

Parchi, 
riserve 

e «guardie 
verdi» 

Fiumi in fin di vita, coste 
distrutte dal cemento, territo­
rio devastato dalle cave. Il La­
zio sta diventando un brutto 
ambiente. Nonostante ciò la 
giunta regionale ha concesso 
altre 189 licenze e, non ha fat­
to nulla per risanare le 2.000 
cave abbandonate del Lazio, 
ha istituito sulla carta l i par­
chi e riserve ma nessuno è in 
funzione, ha svolto solo uno 
studio sulle «cause d'inquina­
mento del Sacco», invece di fi­
nanziare un progetto tempe­
stivo per salvare il fiume. Il 
Pei ha già presentato in consi­
glio regionale e alle forze am­
bientaliste e naturalistiche un 
pacchetto di proposte per 
fronteggire l'emergenza am­
bientale. Ricordiamo le più 
importanti: 
• Introduzione di un sistema 
di valutazione di impatto am­
bientale: prima di avviare 
nuove attività industriali, co­
struire insediamenti e grandi 
infrastrutture, utilizzare nuo­
vi prodotti, si deve valutare 
quali effetti avranno sull'am­
biente. 
• Realizzazione di un sistema 
di zone naturali protette. 
• Istituzione del Dipartimen­
to regionale per l'ambiente 
per coordinare tutti gli inter­
venti. 
• Provvedimenti per Io svi­
luppo del sistema forestale e la 
costituzione di un'azienda de­
maniale regionale. 
• Osservatorio regionale sulle 
produzioni e la qualità degli 
alimenti. 
• Servizio di guardia ecologi­
ca. 
• Piano per la difesa della fau­
na selvatica e di regolamenta­
zione della caccia. 
• Investimenti nel settore 
dell'agriturismo, realizzando 
un sistema di parchi e riserve 
integrate con l'agricoltura e la 
zootecnia. 

TBASPOBTI 

Un piano 
contro i 

disagi dei 
pendolari 
Un settore decisivo per una 

regione con centinaia di mi­
gliaia di pendolari: i trasporti. 
E stato invece lasciato nel più 
completo abbandono, senza 
piano di programmazione e fi­
nanziamenti certi. Il Consor­
zio dei trasporti ha da settem­
bre i fondi per 160 nuovi bus 
ma non riesce ancora a spen­
derli per liti interne alla mag­
gioranza. L'impegno del grup­
po comunista ha ottenuto in 
questi anni alcuni risultati: i 
finanziamenti per la Roma-
Ostia, per ammodernare gli 
impianti dell'Acotral, il soc­
corso sanitario con l'elicotte­
ro. Ma si tri tta ora di passare 
ad un governo profondamen­
te diverso dell'intero settore. 
Gli obiettivi principali sono: 
• Riprendere la politica di 
programmazione coordinan­
do tutti i programmi (della 
Regione, delle ferrovie, dell'A-
nas, degli Enti locali). 
• Per tutto il Lazio, e non solo 
a Roma, si debbono istituire 
biglietti unificati. 
• I costi dei servizi debbono 
essere standardizzati. 
• Un piano di bacino per il 
traffico nell'area metropolita­
na. 
• Investimenti mirati per al­
leggerire il traffico nella capi­
tale. È necessario un imme­
diato coordinamento tecnico 
tra Atac e Acotral. > 
• Finanziamenti per ammo­
dernare le strutture e le mac­
chine. 
• Sviluppo dei porti laziali 
con iniziative per la flotta e i 
cantieri. 

A cura di 
Luciano Fontana 

SANITÀ 
«•». 

E troppo 
lo spazio 

peri 
privati 

Disagi a non finire per i pa­
zienti 10.000 posti di lavoro 
vuoti per il blocco delle assun­
zioni, ospedali che scoppiano e 
ospedali v uoti, quasi il 60% dei 
fondi destinati alla sanità che 
vanno nelle tasche dei privati. 
La sanità del Lazio non va. La 
giunta pentapartiti ha fatto 
precipitare una situazione già 
difficile: non ha adottato il 
piano sanitario regionale, 
punto di riferimento per tutte 
le Usi, non ha rinnovato la 
convenzione per il Policlinico, 
non riesce a risolvere il proble­
ma delle strutture ospedaliere 
per Tor Vergata. E allora come 
offrire un servizio umano ed 
efficiente ai cittadini? Il Pei 
ha strappato 150 miliardi per 
interventi in questo settore e 
presentato proposte per rior­
ganizzarlo. Tra le altre: 
• Chiudere e ridimensionare 
ospedali inutili, sostituendoli 
con strutture moderne localiz­
zate dove davvero servono. 
• Ridurre le convenzioni 
esterne riportandole alle otto­
mila previste e vietare che i 
medici dipendenti del servizio 
pubblico possano lavorare nei 
centri convenzionati. 
• Le nuove tecnologie d'inda­
gine (Tac, Angiograf ie compu­
terizzate, Ecografia ecc.) devo­
no essere distribuite su tutto il 
territorio. Cosi i centri per l'e­
modialisi: il Pei é riuscito ad 
ottenere 2 miliardi per il loro 
potenziamento. 
• Un sistema di prenotazione 
informatizzato per abolire le 
file agli sportelli ed evitare so­
prusi. 
• Nuova convenzione per il 
Policlinico, che pur se affidato 
all'Università,deve assicurare 
servizi moderni al territorio. 

CULTUBA 

Più soldi 
per le 
grandi 

strutture 
- Nel 1979 il Lazio si piazzava 

al primo posto in Italia per gli 
investimenti nel settore cultu­
rale. Dopo 6 anni la situazione 
si è capovolta: i contributi ai 
Comuni arrivano con due an­
ni di ritardo, i centri culturali 
pubblici sono senza fondi, il 
Centro audiov isiv o regionale e 
la Cineteca sono in punto di 
morte. Intanto Roma, unica 
capitale europea, e ancora 
senza Auditorium. La defini­
zione dì un vero e proprio 
«Progetto cultura» è Uno dèi 
punti forti del programma co­
munista per il governo della 
Regione. La legge di riordino 
delle attività culturali è il pri­
mo passo: gli enti locali l'a­
spettano per inserire nel loro 
organico la figura dell'opera­
tore culturale; è indispensabi­
le inoltre per stabilire attra­
verso quale iter i Comuni pos­
sono chiedere finanziamenti 
per le strutture e per garanti­
re stanziamenti certi ai gran­
di enti culturali (Teatro di Ro­
ma, Accademia di Santa Ceci­
lia, Teatro dell'Opera). Altri 
punti importanti riguardano: 
• Il rilancio della Cineteca re­
gionale nominando alla sua 
direzione una personalità di 
prestigio. 
• La costruzione del nuovo 
Auditorium al borghetto Fla­
minio. I 18 miliardi della Re­
gione sono però insufficienti: 
una soluzione realistica è l'uti­
lizzazione dei cinema Adriano 
e Ariston, non come Audito­
rium ma come sala concerti. 
• Un'indagine conoscitiva del 
patrimonio archeologico cul­
turale come primo passo di 
una politica di tutela e promo­
zione delle immense risorse 
laziali. 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La IX circoscrizione (795 
ettari. 181.788 abitanti) 
comprende i quartieri 
Tuscolano e Appio Latino 
confina con via Appia Nuov a, 
un tratto dell'Appia Antica, le 
Mura Aureliane, v la Casihna 
e v ia del Quadraro. Il consiglio 
uscente è formato dal 
presidente Giuseppe Toscano 
(socialista) otto consiglieri 
comunisti, sette 
democristiani, tre socialisti, 
un socialdemocratico, un 
repubblicano, un liberale e tre 
missini. Ci sono quattro 
condotte mediche, otto asili 
nido e quattordici scuole 
materne. 

Appio-Latino: quartieri-alveare e 
tanti anziani - Quel «polmone» della 
Caffarella - Parla Giovanni Bocchi 

Palazzi semure 
palazzi: 
verde bisogna 
«inventarselo» 

La lista 

1) BOCCHI Giovanni; 2) QUA­
RESIMA Serafino; 3) ANNINI 
Renato; 4) BERNARDINI 
Mark; 5) BRIGHI Rita in Vale­
rio; 6) CAVIGLIERI Enzo; 7) 
CARETTI Fulvio; 8) DEL­
L'ARMI Arnaldo; 9) DE MAR­
TINO Lia in Gutierrcz; 10) DI 
PAOLO Fernando; 11) D'OR-
SOGNA Giovanni; 12) FARI­
NA Gennaro; 13) FORTUNA 
Mario; l i ) GIOIA Leonardo; 
15) IATOSTI Maria Candida; 
16) MASSIMELLI Serenella in 
Sauzzi; 17) MENCARELLI Ma­
ria; 18) MURAGLIA Antonio; 
19) MUSACCHIO Roberto; 20) 
NARDELLI Carlo; 21) PRI-
MERANO Giovanni; 22) RIC-
CERI Francesco; 23) SALVA­
TORI Massimo; 24) SCALA 
Marina; 25) SPAGNOLETTI 
Pasquale. 

Il risanamento delle borgate, seppure 
a prezzo di investimenti ciclopici, è pos­
sibile perché esistono spazi per portare 
in porto la manovra di recupero. Per 
quartieri come l'Appio-Tuscolano 11 fa­
scismo prima e le amministrazioni de­
mocristiane poi hanno fatto in modo 
che non esistessero vie d'uscita. «Qui 
tra gli anni 20 e 50 il cemento ha coper­
to tutto quello che c'era da coprire — 
dice Giovanni Bocchi capolista per il 
Pei — e questa circoscrizione ora vanta 
il triste primato della zona con la più 
alta densità abitativa. A questo bisogna 
anche aggiungere un altro record quel­
lo di una massiccia presenza di anziani 
(35%). C'è poi da fare I conti con l'ac­
centuazione soprattutto nella zona di 
via Appia, piazza Tuscolo e via Gallia, 
delle attività commerciali. Una crescita 
legata all'entrata in funzione della me­
tropolitana che attraversa l'intera cir­

coscrizione». 
— Come è andata la ricerca dello spa­

zio perduto per cercare di dare risposte 
alle esigenze dei cittadini? 

«Per le scuole, con la costruzione di 
nuovi edifici, ormai il problema dei 
doppi e tripli turni è soltanto un ricor­
do. Per gli anziani abbiamo aperto due 
centri che contano complessivamente 
circa 5000 iscritti e altri due stanno per 
essere aperti. Per il verde dòpo aver ac­
quisito i primi due ettari di villa Lazza­
roni ora siamo entrati in possesso di 
altri quattro e all'interno del parco un 
anno fa abbiamo potuto dare una sede 
decente anche agli uffici della Circo­
scrizione ed ora con l'intervento della 
Provincia l'ex chiesetta all'interno del 
parco diventerà un centro culturale po­
livalente». 

— Ma sei ettari sono una goccia di 
verde in quel mare di cemento... 

•Certo, ed infatti l'obiettivo grosso da 
centrare è quello del parco della Caffa­
rella. Cinque anni fa sembrava tutto ri­
solto, ma l proprietari hanno fatto ri­
corso contro l'esproprio e il Consiglio di 
stato gli ha dato ragione. Abbiamo do­
vuto ricominciare tutto daccapo. Ora 
tutto dovrebbe procedere senza ulterio­
ri intoppi. Intanto un altro fazzoletto di 
verde dovrebbe essere tra non molto a 
disposizione dei cittadini. Per Villa 
Lais, infatti, è partito l'appalto per la 
recinzione». 

— Per ridare ossigeno a questi quar­
tieri-alveare forse ci vorrebbe il bulldo­
zer... 

«Questo è impensabile, la ruspa però 
l'abbiamo usata per cancellare le 300 
baracche dell'Arco di Travertino, dove 
sta per nascere un nuovo quartiere a 
misura d'uomo». 

r. p. 

La X circoscrizione si estende 
su 3.868 ettari comprendenti 
in parte i quartieri Appio-
Pignatelli, Don Bosco e Appio 
Claudio; oltre a varie zone 
periferiche fra le quali Torre 
Maura, Torre Nuova, Torre 
Gaia, Casal Morena, le 
Capannelle e l'aeroporto di 
Ciampino. Confina con la via 
Appia Nuova, un tratto 
dell'autostrada Roma-Napoli 
e i comuni dì Frascati, 
Grottaferrata e Marino. Il 
consiglio uscente, presieduto 
dal comunista Mario Cuozzo, è 
così composto: 10 Pei; 7 De; 3 
psi; 2 Psdi; 2 Msi; e 1 Prì. 

Tuscolano: troppo traffico, ma 
presto ci saranno nuove strade 
A colloquio con Mario Cuozzo 

E tra poco la 
via Togliatti 

diventerà una 
tangenziale 

La lista 

1) CUOZZO Mario; 2) TROM­
BETTI Enrico; 3) COSTANTI­
NI Franco; 4) LEUCI Flavia in 
Amadio; 5) ADESSO Alessan­
dra; 6) BAGNETTI Margheri­
ta in Rossi; 7) CARDINALI 
Aurelio; 8) CICOLANI Maria 
Pia In Martella; 9) DE CESA-
RIS Walter, 10) DEL GOBBO 
Carolina in Venturini; 11) DI-
LI Vindice; 12) GIAMMETTA 
Corrado; 13) GUERCI Maria; 
14) LOMBARDI Claudio; 15) 
MAGGIONI Simonetta in 
MandelH; 16) MALPASSI Al­
fredo; 17) OLIVIERI Antonio; 
18) PALLOZZI Duilio; 19) PA­
SQUA Giosuè; 20) PRASCA 
Maria Teresa in Fredduzzi; 21) 
SGUARZINI Lucia in Ferran­
te; 22) SIENA Claudio; 23) 
TORQUATI Carlo; 24) TREVI-
SIOL Giusto; 25) TROMBA-
TORE Santo. 

Ottantamila abitanti circa ai quali forni­
re acqua, luce, fogne, rete stradale. Una 
città media quasi da ricostruire. B stato 
questo il compito principale a! quale hanno 
lavorato negli ultimi otto anni i consiglieri 
della X circoscrizione, al di là della «norma­
le amministrazione». Nei loro territorio ri­
cadono le borgate di Gregna di Sant'An­
drea, Lucrezia Romana, Morena, Centroni, 
Vermicino, Ponte Linari, Romanina. Nel 
'77 si trattava di un ammasso di cemento 
occupato da abusivi: oggi si avviano a di­
ventare quartieri «normali», civili. 

Racconta il capolista comunista, Mario 
Cuozzo, 49 anni, impiegato alla Fatme, 
presidente uscente della circoscrizione: 
«Sai quante aree abbiamo sottratto alla 
speculazione e recuperate alia vita colletti­
va per servizi e giardini? 420 mila metri 
quadrati destinati ai primi; 570 mila per il 
verde. Non sono state tutte sfruttate que­
ste aree, è vero; ma su molte sono state 

costruite già scuole e asili, giardini e centri 
culturali*. 

' Facciamo un esempio. 
Nel '76 molti ragazzini erano costretti a 

fare scuola in garages o in altri luoghi adat­
tati. E c'erano 341 doppi turni. Oggi sono 
stati costruiti 22 plessi scolastici nuovi, pa­
ri a 453 aule, per cui per quest'anno è pre­
visto l'azzeramento totale dei doppi turni. 
Senza contare gli asili nido (9), le piscine 
comunali (2) l'impianto sportivo, i centri 
per gii anziani (2) che hanno riscosso un 
successo straordinario in questa fascia, 
maggioritaria nella zona, di cittadini». 

Tutto a posto, dunque1 

«Non voglio dire questo, i problemi ci 
sono, e sono grossi. Ma comunque è chiaro 
che non partiamo da zero. Per esempio è 
necessario continuare a lavorare sulla 
grande questione della mobilità della cir-
coscriz-one. Per intenderci si devono co­
struire bretelle viarie per collegare tra di 

loro le varie borgate senza necessariamente 
passare per le arterie consolari. Oggi questi 
nuovi agglomerati urbani sono mal (o per 
niente) collegati cosicché ciò che maggior­
mente affligge gli abitanti è l'isolamento 
che sentono rispetto ad altre zone della cit­
tà.. 

Ci sono progetti già in cantiere? 
•Molti sono i progetti in questo senso, 

alcuni a lunga scadenza, come la partecipa­
zione del quartiere alla costruzione del si­
stema direzionale orientale; altri realizza­
bili anche prima, quale la trasformazione 
di viale P. Togliatti in grande tangenziale 
che attraversi il pezzo di città che giunge 
fino a Montesacro; e l'allargamento di via 
delle Capannelle. A ciò va aggiunto il com­
pletamento del piano dei parcheggi. Se ne 
sono già realizzati alcuni per 2 mila poeti 
auto; resta da costruire il rimanente.. 

m. t. 

didoveinquando 
Tip-tap, sangue nelle vene e piedi 
che volano: per 3 giorni è con noi 

Sembrava l'anticamera del 
mitico Cotton Club di New 
York* a gruppi sparsi, nella sa­
la, si potevano riconoscere i fa­
mosi «Copasetics», da Charles 
«Cookie» fVjok a James «Bu-
ster» Brown, da Louis Simms 
Carpenter a Leroy «Bubba» 
Gaines, per chiudere in bellez­
za con Hery Pace Roberts, che, 
come pochi altri, la carriera l'ha 
proprio iniziata nel leggendario 
locale di Harlem. Tutti neri. 
tutti ballerini di tip-tap, tutti 
quasi magicamente usciti al­
l'improvviso dalla splendida 
sequenza del film di Coppola 
dove Gregory Hines balla insie­
me a loro e a Lonette McKee 
un entusiasmante numero di 
tap-dance. 

In realtà si trattava della 
presentazione di un festival 
unico in Italia nel suo genere 
(dopo il veloce tour di Dancin' 
di Bob Fosse, qualche anno fa): 
il festival intemazionale di tap-
dance appunto che si svolgerà 
al Teatro Sistina di Roma le se­
re del 7, 8, 9 maggio. Una sala 
gremita di personaggi illustri, 
provenienti da un passato, gli 
anni Quaranta e Cinquanta, 
che ha segnato un'epoca della 

musica e della danza, non solo 
in America, ma in tutto il mon­
do. Il periodo delle «grandi or­
chestre», del danno di Benny 
Goodman e del pianoforte di 
Duke Ellìngton, o quello del 
be-bop con le sue sonorità acide 
e rivoluzionarie, le improvvisa­
zioni, le note «tirate* fino allo 
spasimo. 

Nella Sala Rossa del Campi-

• IL CONCORSO bandito dal 
Laboratorio lirico di Alessan­
dria scade (dopo un breve slit­
tamento) martedì 7 maggio. 
Giunto alla 6* edizione, il con­
corso è riservato a giovani stru­
mentisti, cantanti, maestri, col­
laboratori e assistenti alla regia 
per la realizzazione di un pro­
gramma di studio e di spettaco­
li che si svolgerà nel periodo lu­
glio-settembre. Per informa­
zioni rivolgersi al tei. 
0131/444181. 
• I RIMEDIATOS, (in senso 
teatrale) sono gli allievi infer­
mieri dei 3' anno e domani ore 
9, (nell'ambito dell'ospedale S. 
Giovanni - Dipartimento di­
dattico), in via Monza 2, pre­
sentano «Sessualità ed educa­
zione alla responsabilità*. 

doglio, ad esibirsi prima del 
palcoscenico, c'erano signori 
che venivano da Broadway, dai 
tempi delle musical-comedies, 
dai gruppi storia del jazz, 
Count Baste, Fats Walter. Io 
stesso FJlington. Un universo 
culturale e «fantastico» quasi 
sconosciuto da noi, se non fosse 
per i film di Astaire e Rogers, 
per le loro performances sul 
piccolo schermo di qualche se­
rie televisiva fa. Ma qualcuno 
di questi padri fondatori della 
tap-dance, afferma che Astaire 
era un grande ballerino di rou­
tine, che la loro invece è una 
danza di continue invenzioni, 
di passi biascicati, di sentimen­
ti e di jazz, che Cotton Club di 
Coppola è stato un film terribi­
le, menzognero, con cattivi dia­
loghi, cattive coreografie, e una 
pessima ricostruzione storica. 
Il tip-tap, fervido miscuglio di 
passi irlandesi, rituali africani e 
spettacolo americano, è un'al­
tra cosa: sangue che scorre nel­
le vene e piedi che volano, su e 
giù per la gershwiniana scala 
che conduce al Paradiso. 

Claver Satinato 

Fantascienza, 16 film 
da domani in concorso 

Con -Slarman-, l'ultimo film di John Carpenter, si apre doma­
ni a Roma la «Mostra del film di fantascienza e del fantastico-. In 
otto giorni nei cinema -Caprankra- e •Capranichetta» sarà propo­
sto quanto di nuovo la cinematografia offre in un genere che 
vanta ormai schiere di appassionali. Sedici film in concorso. Si va 
dalla pura fantascienza di •Fhiladelphia experiment» di Raffili 
alle storie gotiche del colombiano «Carne de tu carne», dai raccon­
ti futuribili quali «Def-Con 4» e «City Limite» alle storie surreali 
•Brolner from Another PUnet» dell'americano John Sayles. Ci 
saranno anche una sezione informativa, retrospettive, attività 
collaterali e settore video. L'espile di questa edizione sari Klaus 
Kinski. 

Al Sistina 
i famosi 
«Copasetics» 

Soul bianco questa sera al 
Palasport alle ore 20 con uno 
dei protagonisti della «British 
invasion», Paul Young, per la 
prima volta in conceno in Ita­
lia. L'aspetto da «ragazzo della 
porta accanto», semplice, senza 
un look particolare, ma la voce 
d'oro, calda e nera, quella voce 
che ha riempito l'anno scorso le 
radio, i negozi di dischi, la tele­
visione con la sua splendida 
versione di un vecchio saccesso 
di Marvin Gaye, «Wherever I 
lay roy hat>, che l'ha lanciato in 
tutto il mondo, infilando poi un 
singolo dòpo l'altro nelle classi­
fiche, da «Come back and stay* 
a «Love of the common people», 
sempre col suo stile vibrante, 

Stasera c'è 
Paul Young 

uno dei 
protagonisti 

della «British 
invasion» 

soul moderno da ballare ma an­
che da ascoltare. 

Paul Young non è una stella 
apparsa all'improvviso; prima 
di passare alla carriera solista, 
è stato a lungo sulla scena mu­

sicale, prima con un gruppo 
heavy metal, quindi con i Q-
Tips, gruppo scioltosi nell'82, a 
cui Young deve in buona parte 
la sua professionalità dal vivo, 
la capacità di conquistare fl 

pubblico comunicando il pro­
prio amore per la musica. 

Domani sera alle 21,30 conti­
nua invece la fortunata serie di 
musicisti italiani ospiti sul pal­
coscenico del Teatro Olimpico, 
in piazza Gentile da Fabriano; 
stavolta è di acena Ron. L'aria 
giovanile non tragga in ingan­
no, Ron è un «anziano» sul pia­
no musicale, partito negli anni 
Sessanta come compositore di 
canzoni interpretate fra gli al­
tri da Morandi e Celentano. 
Qualche timido tentativo di in­
terpretare le proprie canzoni 
col nome di Rosalino Cellama-
re, poi il grande salto, aiutato in 
parte dall'amico Lucio Dalla. 

AtbaSotoro 

Il Premio Scanno diventa 
più ricco. La XII edizione, in­
fatti, presentata a Roma, ne of­
fre un quadro molto articolato 
che non ha più nulla a che ve­
dere quanto a ricchezza, con la 
lontane l'edizione che nel 1974 
assegnò tre premi: di narrativa, 
poesia e giornalismo. 

Ma la novità fondamentale 
del XII Premio Scanno è la sua 
precisa caratterizzazione tema­
tica incentrata sul rapporto fra 
cultura e lavoro. Una sponso­
rizzazione intelligente che fa 
capo soprattutto all'Intersind 
ha permesso ai promotori dello 
Scanno di ampliare in modo co­
si determinante la loro annuale 

Premio Scanno, molte 
le novità della XII 

iniziativa. 
Vediamo allora il dettaglio di 

questa XII edizione che si terrà 
a Scanno il 21 e 22 gnigno pros­
simi. Per la narrativa saranno 
premiate tre opere edite (due 
milioni di lire) sul tema del so­
ciale; a una di queste tre opere 
verrà assegnato un ulteriore 
premio di a milioni, da parte di 
una assai composita giuria. Ci 

sarà inoltre un premio di 2 mi­
lioni a chi — dice il bando — 
«abbia contribuito nel 1984 con 
la sua attività alla promozione 
e alla diffusione della letteratu­
ra italiana contemporanea». 
Senza premio è invece una ter­
za iniziativa nell'ambito della 
narrativa: alcuni narratori ita-. 
liani, su invito dello Scanno,' 

dopo aver visitato un'azienda 
industriale scriveranno un rac­
conto per ragazzi sul tema «Im­
magini della fiction sul futuro 
già cominciato»; i racconti sa­
ranno raccolti in volume. Altre 
sezioni tradizionali sono quella 
del giornalismo (anche qui due 
milioni di premio) anche qui il 
vincolo del tema di quest'anno 
«Cultura e lavoro» che è d'ob­
bligo anche per fl premio per 
l'ecologia (due milioni di lire) e 
per le altre sezioni che sono: fo­
tografia, diritto dell'economia, 
relazioni industriali e divulga­
zione scientifica. 

Luciano Cacciò 


